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RecalmutO. Compatto
lo sciopero generale

Circa (remila lavoratori dei
vari settori, artigianato. edili-
zia ed agricoltura, hanno par-
tecipato ieri mattina, a Racal-
muto, allo sciopero generale
indetto dalla Cgil e dalla Con-
federazione nazionale delf'ar-
tìgianato. Obicttivo principale
della pacifica manifestazione è
staio quello di far giungere agli

•ansai di governo, regionale e
nazionale, la voce dei racalmu-
te*i i quali, a seguito della
crescente cròi occupazionale,
che «vote «a po' totu i lettori
dd como ne. chiedono un nLan-
cn dell'attività edilizia con I *
emanazione dj una legge r.a-
*w***Lr di sanatoria, una revi-

sione del piano regolatore ge-
nerale, un rilancio dell'agricol-
tura attraverso nuovi investi-
menti e la metanizzazione del
comune per usi civili e produt-
tivi

Lo sciopero generale ha
bloccato per un giorno tutte le
attiviti lavirative della cittadi-

na di Racalmuto Chiusi i ne-
gozi, te banche, e g l i esercizi
pubblici, hanno incrociato le
braccia anche i lavoratori sta-
tali e comunali, che assieme
agli edili si sono concentrati in
piazza del Popolo, da dove è

Ertilo un ordinato corteo che
percorso tutto cono Gari-

baldi, via Uffici, via Regina

Margherita, via Roma per ra-
dunarli pm in piazza Frasv-
cesco C rupi dove hanno parla-
to i rappresentanti provinciali
delle due organizza**» sinda-
cali. Giuseppe Laiota e Vitto-
rio Gambino. pretentau daJ
locak segretario della Camera
del lavoro SaJvaùrc Tir

Giuseppe Troni


